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IL simposio

Nomie luoghi: il Friuli rilancia lo studiodell’identità
Studiosi da tutta Italia e dal mondo a confronto a Cividale da giovedì a sabato

w CIVIDALE

Toponomastica e politiche lin-
guistiche. Teoria e pratica. Si di-
batterà di Nomi, luoghi, identi-
tà, fra giovedì 17 e sabato 19 no-
vembre, a Cividale e a San Pie-
tro al Natisone: un convegno in-
ternazionale promosso dalla
Società Filologica Friulana e dal
Gruppo di studio sulle politiche
linguistiche della Società di Lin-
guistica Italiana – in collabora-
zione con l’Università di Udine
e la Regione – permetterà di
analizzare lo status quo e di
tracciare una linea d’indirizzo
per le indagini e le iniziative di

domani. Scopo del seminario,
infatti, è quello di costituire una
piattaforma interdisciplinare
per favorire lo scambio di cono-
scenze e informazioni tra esper-
ti di differenti ambiti, dalla sfera
della linguistica, appunto, a
quelle della geografia e del dirit-
to. E il Friuli Venezia Giulia, coa-
cervo di favelle – ceppo friula-
no, componenti slovena e ger-
manofona, comunità dal dialet-
to veneto –, risulta indubbia-
mente terreno ideale, per
un’operazione del genere.

«Nella città ducale e a San
Pietro – anticipa il direttore del-
la Filologica, Feliciano Medeot

– sono attesi luminari da tutta
Italia e pure da Catalogna, Polo-
nia, Marocco. Verranno trattati,
fra gli altri, i temi dei toponimi
come soggetti giuridici e come
beni culturali, della legislazione
internazionale, nazionale e re-
gionale in materia di topono-
mastica, dei processi di standar-
dizzazione e normalizzazione
della stessa».

E ancora: si parlerà della to-
ponomastica delle comunità di
lingua minoritaria in Italia e
all’estero, dei procedimenti di
distanziazione in Paesi che han-
no conquistato l’indipendenza
di recente, delle attività di valo-

rizzazione della toponomastica
in lingua locale, del polimorfi-
smo toponimico (alias: deno-
minazioni di una stessa località
in più lingue). E non mancherà
un focus sui problemi di attua-
zione delle politiche linguisti-
che.

I lavori si apriranno nella
chiesa cividalese di Santa Maria
dei Battuti, alle 14 di giovedì. La
prima sessione registrerà gli in-
terventi di Vermondo Brugna-
telli (La toponomastica come
simbolo identitario e come stru-
mento politico. Riflessioni intro-
duttive), Valeria Piergigli (Topo-
nomastica e tutela delle mino-

ranze linguistiche nell’ordina-
mento italiano. Spunti per una
comparazione), Marcella Sch-
midt Müller di Friedberg (Scri-
vere il paesaggio), William Cisili-
no (Toponomastica e lingue pro-
prie del Friuli: il quadro norma-
tivo) e Franco Finco (I nomi di
luogo nell’applicazione delle po-
litiche di tutela linguistica in
Friuli Venezia Giulia). La gior-
nata si concluderà con l’assem-
blea dei soci del Gruppo di stu-
dio sulle politiche linguistiche.
Appuntamento sempre in San-
ta Maria dei Battuti venerdì, già
al mattino (dalle 9.30), mentre
nel pomeriggio ci si sposterà
nel capoluogo valligiano, in sa-
la consiliare (le attività ripren-
deranno alle 15). Ultima tran-
che sabato, nuovamente a Civi-
dale (ancora alle 9.30).

Lucia Aviani
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